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Il Fiduciario Regionale ti convoca  quale Arbitro ad 
una gara di salto in alto nel centro della tua città.   

Sarà valida? ...e le prestazioni? 
La regola prevede che… 

… qualunque superficie uniforme e fissa, che sia conforme alle 
specifiche contenute nel Manuale della IAAF sugli impianti 
(piste e pedane), può essere usata per le gare di Atletica 
Leggera… 

…Inoltre… 

Le prestazioni saranno valide se conseguite durante una 
competizione ufficiale organizzata in conformità alle regole 
IAAF 

- Gara autorizzata, con un adeguato numero di giudici, con 
attrezzature conformi ed il sito o la struttura certificati da un 
misuratore ufficiale il giorno della gara. 



Che differenza c’è nel RTI tra l’identificazione 
di un Allievo o uno Juniores e 
l’individuazione di un Master? 

Gli allievi e gli juniores rientrano nella loro 
categoria se nell’anno della competizione 
compiono rispettivamente 16 e 17 anni ovvero 
18 e 19 anni. 

L’atleta sarà inquadrato nella categoria Master dal 
giorno del suo 35° compleanno.  



Sei l’arbitro della gara di lancio del giavellotto 
Assoluti con partecipazione anche della 
categoria allievi. Che attrezzo utilizzeranno 
gli atleti di quest’ultima categoria? 

 

Qualora un atleta di una categoria inferiore 
partecipi ad una gara di una categoria 
superiore, deve utilizzare gli stessi attrezzi 
della categoria superiore. (DISP. APP.) 



Sei l’arbitro della gara di salto triplo e gli atleti 
devono  ancora effettuare i tre salti di finale. 
L’atleta in prima posizione dopo i primi tre salti 
deve prendere parte alla staffetta che partirà di lì 
a 5 minuti. Come ti comporti? 

La regola prevede che  

…. nel caso due gare si svolgano CONTEMPORANEAMENTE 
ed un concorrente sia iscritto a due gare siano esse una di 
corsa ed un concorso o due concorsi ….  l’ARBITRO può 
autorizzare l’atleta, per un solo turno alla volta, o per 
ciascun tentativo nei salti in elevazione,  ad effettuare la sua 
prova in un ordine diverso da quello stabilito per sorteggio 
prima dell’inizio della gara. 

Se l’atleta non è successivamente presente per una specifica 
prova, ciò deve essere considerato come un “passo” decorso 
il tempo concesso per quella prova.  

 



Sei il segretario generale e da un controllo ti accorgi che 
l’atleta Tizio non poteva prendere parte ad una gara in 
quanto aveva precedentemente confermato un concorso al 
quale poi non ha preso parte. Come ti comporti? 

Verranno riconosciuti all’atleta i risultati ottenuti fino a quel 
momento?  

All’atleta tizio non verranno riconosciute le prestazioni ottenute 
fino a quel momento .  

..e se l’atleta avesse presentato il certificato medico?... 

Verifico quanto indicato dal medico. 

.. si potrebbero avere altre motivazioni  valide? 

Si, ad esempio fattori indipendenti dal comportamento 
personale dell’atleta, come problemi sopraggiunti nel 
servizio di trasporto ufficiale. 



Sei il primo giudice e sul foglio gara hai la presenza dei 
“fuori classifica”… come ti comporti? 

In tutti i casi in cui è possibile la partecipazione alle gare di atleti 
“fuori classifica”, si deve osservare quanto segue: 

a) Gare in corsia: l’atleta o la squadra può prendere parte solo al 
primo turno.  

b) Altre gare di corsa e marcia: l’atleta o la squadra partecipa senza 
limitazioni, tenendo presente che, se il piazzamento (o il tempo) 
ottenuto gli consente di disputare la finale (ove prevista), egli vi 
prende parte in aggiunta agli atleti aventi diritto; 

c) Salti in elevazione: l’atleta partecipa senza limitazioni; 

d) Salti in estensione e lanci: l’atleta effettua le prime tre prove e, ove 
la misura realizzata glielo consenta, effettua anche le altre prove di 
finale in aggiunta agli atleti aventi diritto. 

I risultati devono essere specificati in calce alle classifiche delle 
singole gare e resi perciò omologabili a tutti gli effetti. 



Sei il primo giudice della Camera d’appello e 
dopo aver organizzato la tua giuria individua 
gli aspetti fondamentali da dover controllare 
in merito a:  

 

INDUMENTI, 
SCARPE e 

PETTORALI 

ALTRI 
ACCESSORI 

DOCUMENTI 
D’IDENTITA’ 

Reg. 141 

Reg. 143 

Reg. 144 



Documento di identità 

L’atleta dovrà essere in grado di dimostrare la propria identità presentando 
un valido documento di identità con foto o altro elemento di prova 
specificato nel regolamento della manifestazione:  

- Tessera federale; 
- Carta d’identità o passaporto; 
- Patente di guida rilasciata dalla prefettura; 
- Patente nautica o libretto di pensione; 
- Certificato d’identità. 
L’arbitro di ogni singola gara o la giuria d’appello possono disporre, a loro 

insindacabile giudizio, il controllo dell’identità di uno o più atleti 
partecipanti. 

Qualora un atleta risulti sprovvisto, non può partecipare alle gare salvo la 
presentazione di una dichiarazione di responsabilità rilasciata da un 
dirigente della società di appartenenza o da un tecnico inserito 
nell’organico della società, opportunamente delegato dal Presidente della 
medesima muniti di tessera federale e documento di identità. 

Nei Campionati di società è obbligatorio il controllo di identità degli atleti. 
 



INDUMENTI 

1) Indumenti: 
..debbono essere 

puliti, confezionati 
ed irreprensibili. Le 

divise degli atleti 
dovrebbero avere la 

parte anteriore e 
posteriore del 

medesimo colore. 
 

In assenza della maglia 
sociale questa deve 

essere notificata all’atleta 
dall’Arbitro alla camera 
d’appello o della gara 
mediante l’apposito 
modulo Mod. 65 che 

andrà rimesso al 
Comitato Regionale (a 

cura del Fiduciario 
competente) per la 

riscossione della prevista 
ammenda (DISP. APP.) 



LE 
SCARPE 

2) I concorrenti possono gareggiare a 
piedi nudi oppure con uno o due piedi 
calzati. 
 Il fine delle scarpe è di dare protezione 
e stabilità ai piedi 

4) la parte di chiodo 
che sporge dalla suola 
o dal tacco non deve 

superare i 9mm,  
 

3) la suola ed il tacco devono 
prevedere al massimo 11 chiodi.  

5) La suola e/o tacco possono avere scanalature, sporgenze, 
tacche o protuberanze a condizione che siano fabbricate con 
lo stesso materiale o in maniera simile a quello della suola 

stessa.  
 

6) I concorrenti non 
possono usare alcun 
dispositivo, interno o 

esterno alle scarpe, che 
abbia l’effetto di 

aumentare lo spessore 
della suola oltre il 

massimo consentito 
 



ECCEZIONI: 

Nella gara di salto in alto: 
a. I chiodi non devono superare i 12 mm; 
b. La suola deve avere uno spessore massimo di 13 mm; 
c. Il tacco deve avere uno spessore massimo di 19 mm. 

Nella gara di giavellotto: 
a. I chiodi non devono superare i 12 mm. 

Nella gara di salto in lungo: 
a. La suola deve avere uno spessore massimo di 13 mm. 



Sei l’arbitro del salto in alto e a metà gara ti rendi conto 
che l’atleta in quel momento in prima posizione ha le 
scarpe che non rispecchiano i requisiti previsti dal 
RTI. Come ti comporti? 

L’atleta è soggetto a squalifica in quanto le scarpe non 
risultano conformi a quanto previsto dal RTI 



Sono consentiti pettorali che contengano il nome dell’atleta o altro 
identificativo appropriato in luogo di qualsiasi o di tutti i numeri. 

Devono essere forniti due pettorali da posizionarsi sul petto e sul dorso 

I pettorali devono corrispondere normalmente ai numeri 
assegnati agli atleti nella lista di partenza. 

In caso di utilizzo del fotofinish il comitato organizzatore può esigere che gli atleti 
indossino numeri suppletivi autoadesivi sui lati dei loro calzoncini o del body 
inferiore. 

I pettorali devono essere indossati nella loro dimensione naturale. 

Nessun concorrente deve essere autorizzato a partecipare alle gare senza il 
proprio o i propri pettorali. 

IL 
PETTORALE 

1. In caso vi sia un solo pettorale questo dovrà essere posizionato sul petto. 
2. Nelle gare di marcia gli atleti devono indossare due pettorali e nel caso di gare miste 

le serie dei pettorali maschili devono essere diverse dalle serie dei pettorali femminili; 
3. I numeri laterali devono essere posizionati dal lato dello strumento di rilevazione 

spostati verso il retro.  (DISP. APP.) 



REGISTRATORI VIDEO O A 
CASSETTA 

CD, MP3, 
Walkmen 

RADIO 

RADIO 
TRASMITTENTI 

MATERIALE 
NON 

AMMESSO 

TELEFONI 
MOBILI 

Non sono permessi in quanto considerati come assistenza: 



Sei l’arbitro della giuria corse e durante i 3000 sp un 
black out generale non permette di illuminare i 
tabelloni segnatempo ed un tecnico entra nella 
zona di gara e segnala i passaggi ai sui atleti. 
Come ti comporti? 

La regola prevede che… 

NORMALMENTE, quando vi sono tabelloni 
segnatempo i tempi dei vincitori, sia quelli 
intermedi che quelli ufficiosi, possono venire 
annunciati ufficialmente e/o esposti su appositi 
tabelloni… altrimenti i tempi dovranno essere 
forniti a tutti gli atleti impegnati in gara. 

 



Sei l’arbitro della giuria corse e durante la gara di 5000 
mt. l’atleta ultimo classificato fa uno sprint, sul 
rettilineo d’arrivo, con l’atleta che alla fine della gara 
giungerà primo.  Come ti comporti? 

La regola prevede che… 

Ogni atleta, che dà o riceve assistenza all’interno della 
zona della competizione durante la gara, deve essere 
ammonito dall’Arbitro ed avvertito che, in caso di 
seconda ammonizione sarà squalificato … inoltre … 
sarà considerata assistenza e pertanto non permessa 
l’andatura fatta in corsa da persone non partecipanti 
alla corsa stessa o da corridori o marciatori doppiati o 
in procinto di essere doppiati o con qualsiasi altro 
espediente. 



Sei stato convocato quale direttore tecnico  ad una 
Manifestazione e da programma orario sono previste 
anche le gare di lanci e di salti e la gara di 10.000 mt. 
Cosa dovrai prevedere sulle pedane ed in pista che 
non costituisca assistenza? 

 

Per le gare di salti e per il lancio del disco e del giavellotto deve 
essere apposta in una posizione appropriata, una manica  a 
vento per indicare all’atleta la direzione approssimativa e la 
forza del vento ….  

Inoltre occorre portare in pedana nastri o sbarre d’acciaio o 
strumenti scientifici di misurazione certificati dalla IAAF 

Per la gara di 10.000 mt devono essere previste postazioni per 
rifornimenti, distribuzione di acqua potabile e spugnaggi. 



Sei l’arbitro delle corse e l’atleta Tizio al terzo turno dei 
110 Hs viene squalificato per una regola tecnica. 

Gli verranno riconosciuti i risultati ottenuti nei primi tre turni?  
No, solo i primi due. 
Cosa si indicherà sul foglio gara?  
La regola infranta ed il momento in cui è avvenuta l’infrazione. 
Potrà Tizio prendere parte alla staffetta?  
Si 
 E se avesse ricevuto una squalifica per comportamento antisportivo?   
Non gli verrebbe riconosciuta la prestazione effettuata in quel turno. 
Può l’Arbitro escludere l’atleta dalla partecipazione ad altre gare della 

competizione? 
 Si. In caso di squalifica per comportamento scorretto ed antisportivo, 

l’Arbitro potrà escludere l’atleta dalla partecipazione ad altre gare 
della competizione, incluse le gare individuali delle Prove 
Multiple. 



NELLO STADIO 
   

FUORI DALLO STADIO 

Concorsi 

Gare di corsa di 5000 mt ed 
oltre 

Che differenza c’è tra le gare miste svolte all’interno 
dello stadio e quelle svolte al di fuori dello stadio? 

Devono essere usati fogli gara 
separati ed i risultati 
ufficializzati per ciascun sesso 

I risultati dovrebbero essere 
separati  o comunque dovrà 
essere fornita un’indicazione in tal 
senso. 



Sei il segretario generale di una Manifestazione dove il 
risultato finale è determinato dall’assegnazione di punti e 
nella stessa serie ci sono dei pari tempo ai millesimi cosa 
fai? E se ci fossero tre atleti con lo stesso tempo, ma in 
serie differenti? 

L’attribuzione dei punteggi nelle gare di corsa deve tener 
conto della posizione degli atleti all’interno della stessa 
serie ed è prioritaria per il passaggio del turno o per 
l’attribuzione del punteggio. 
Non è consentito sommare tutti i punteggi attribuiti ai pari 
tempo e dividerli tra tutti gli atleti con la medesima 
prestazione. (DISP. APPL.) 
 


